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     PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 
Il Liceo Statale “Enrico Boggio Lera”, intitolato all’omonimo fisico e matematico italiano (1865-

1956), è ospitato dal 1967 all’interno del complesso del Monastero della SS. Trinità, nel cuore 

del centro storico della città di Catania, in una vasta area estremamente significativa dal punto 

di vista delle stratificazioni archeologiche, storiche e architettoniche, e si inserisce con 

eccezionale rilevanza nel sistema del riassetto urbano resosi necessario dopo i due 

grandi eventi distruttivi del XVII secolo, l’eruzione dell’Etna del 1669 e il terremoto del 

1693.  Nell’ampio e complesso programma di ricostruzione della città, il progetto 

del Monastero, importante testimonianza del Barocco catanese, fu affidato ad A. Di Benedetto 

e G.B. Vaccarini, mentre F. Battaglia, tra il 1746 e il 1751, fu incaricato della costruzione 

dell’annessa chiesa. Con la confisca dei beni ecclesiastici nel 1866, il Monastero, 

dopo l’effettuazione di alcuni lavori di sistemazione, venne destinato quasi immediatamente a 

Convitto Femminile intitolato alla Regina Margherita, successivamente ha ospitato alcuni uffici 

del Provveditorato e dal 1923 il Liceo Scientifico “Principe Umberto” insieme alla Questura di 

Catania che vi si era trasferita nel 1919. Con Regio Decreto del 24 settembre 1936 fu deciso 

di creare un Rifugio antiaereo destinato al personale della Questura che recentemente è stato 

risistemato e reso fruibile ai visitatori. 

Il bacino d'utenza del Liceo risulta abbastanza variegato e registra la provenienza di 

studentesse e studenti da diversi quartieri cittadini, in gran parte dall’area del centro storico, 

ma anche dalle periferie, dai comuni dell’area metropolitana e dalle province limitrofe. Tale 

eterogeneità consente un costante confronto tra realtà socio-culturali differenti e offre alle 

stesse alunne e agli stessi alunni una notevole opportunità educativa e formativa. Anche la 

presenza di studentesse e studenti che ci piace definire “nuove italiane e nuovi italiani” è una 

risorsa culturale non indifferente in termini di integrazione e convivenza democratica e 

costituisce un elemento di arricchimento nell'ambito delle relazioni sia tra pari sia con il 

personale della scuola. Tale contesto favorisce l'educazione alla solidarietà e alla cittadinanza, 

stimola la creatività e arricchisce lo sviluppo di una personalità poliedrica e attenta alle esigenze 

altrui. 
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LICEO LINGUISTICO 
“Il percorso del liceo linguistico è indirizzato allo studio di più sistemi linguistici e culturali. 

Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità, a maturare le 

competenze necessarie per acquisire la padronanza comunicativa di tre lingue, oltre l’italiano 

e per comprendere criticamente l’identità storica e culturale di tradizioni e civiltà diverse” (art. 

6 comma 1). 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 

apprendimento comuni, dovranno: 

●   avere acquisito in due lingue moderne strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento; 

●   avere acquisito in una terza lingua moderna strutture, modalità e competenze 

comunicative corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di 

Riferimento; saper comunicare in tre lingue moderne in vari contesti sociali e in 

situazioni professionali utilizzando diverse forme testuali;  

●   riconoscere in un’ottica comparativa gli elementi strutturali caratterizzanti le lingue 

studiate ed essere in grado di passare agevolmente da un sistema linguistico all’altro; 

●  essere in grado di affrontare in una lingua diversa dall’italiano specifici contenuti 

disciplinari;  

●  conoscere le principali caratteristiche culturali dei Paesi di cui si è studiata la lingua, 

attraverso lo studio e l’analisi di opere letterarie, estetiche, visive, musicali, 

cinematografiche, delle linee fondamentali della loro storia e delle loro tradizioni; 

●  sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni di 

contatto e di scambio. 
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IL PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE DEI 
LICEI 
“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 

comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, 

creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca 

conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, 

all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte 

personali”. (art. 2 comma 2 del regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, 

organizzativo e didattico dei licei…”). 

Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti 

del lavoro scolastico: 

● lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica; 

● la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari; 

● l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, 

saggistici e di interpretazione di opere d’arte; 

● l’uso del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche; 

● la pratica dell’argomentazione e del confronto; 

● la cura di una modalità espositiva scritta e orale corretta, pertinente, efficace e personale; 

● l’uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca. 

La cultura liceale consente di approfondire e sviluppare conoscenze e abilità, maturare 

competenze e acquisire strumenti nelle aree metodologica, logico argomentativa, linguistica e 

comunicativa, storico-umanistica, scientifica, matematica e tecnologica. 

A conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno: 

 

Area metodologica 
 
Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 

approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale 

prosecuzione dei percorsi liceali. 

Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in 

grado di valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti.  

Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline. 

Utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e di 

approfondimento.  

Utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di 

problemi. 
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Area logico-argomentativa 
 
Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni 

altrui. 

Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare 

possibili soluzioni. 

Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 

comunicazione. 

 
Area linguistica e comunicativa 
 
Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: 

● dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a 

quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario 

e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi 

comunicativi;  

● saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e 

le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo 

contesto storico e culturale; 

● curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti, anche utilizzando i 

linguaggi specifici delle diverse discipline.  

Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e adeguate competenze 

comunicative. 

Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, 

comunicare. 

Individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi (storico-naturali, simbolici, 

matematici, logici, formali, artificiali). 

 
 
Area storico-umanistica 
 
Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 

economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri 

che caratterizzano l’essere cittadini. 

Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più 

importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai 

giorni nostri. 

Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, 

religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di 
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pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni 

e culture. 

Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si 

studiano le lingue. 

Applicare, nei diversi contesti di studio e di lavoro, i risultati della ricerca scientifica e dello 

sviluppo tecnologico, a partire dalla conoscenza della storia delle idee e dei rapporti tra il 

pensiero scientifico, la riflessione filosofica e, più in generale, l'indagine di tipo umanistico. 

 

Area scientifica, matematica e tecnologica 
 
Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di 

studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella 

formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti 

risolutivi. 

Osservare, descrivere, analizzare ed interpretare fenomeni naturali ed artificiali esprimendo 

una visione personale in relazione a temi di attualità. 
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

DISCIPLINA DOCENTE 
ITALIANO   Prof.ssa Isabella Riviera 

LINGUA E CULTURA INGLESE Prof.ssa Simona Giuffrida 

LINGUA E CULTURA FRANCESE Prof.ssa Raffaella Patané  

LINGUA E CULTURA TEDESCA Prof.ssa Rosalba Albo 

LINGUA E CULTURA SPAGNOLO Prof.ssa. Rossana Chiara 

CONVERSAZIONE INGLESE Prof. Luke Chambers 

CONVERSAZIONE FRANCESE Prof.ssa Lauren Moreau 

CONVERSAZIONE TEDESCO Prof.ssa Aurelia Greco 

CONVERSAZIONE SPAGNOLO Prof.ssa Lea Di Stefano 

FILOSOFIA - STORIA Prof. Domenico Pernice 

SCIENZE Prof. Massimo Cicero 

MATEMATICA Prof. Antonello Urso 

FISICA Prof. Salvatore Bentivegna 

STORIA DELL’ARTE Prof. Antonino Cavallaro   

SCIENZE MOTORIE Prof. Carmelo Sorbello 

RELIGIONE Prof.ssa Lidia Deodati 

MATERIA ALTERNATIVA Prof.ssa Rosa Angela Fiorello 

 
RAPPRESENTANTI 
DEI GENITORI 

Sig.ra Vittoria Losciale 

Sig.ra Teresa Raffaella Suriano 

RAPPRESENTANTI 
DELLE e DEGLI STUDENTI  

Ginevra Motta 

Anna Testaì 

 
 

COORDINATRICE DI CLASSE 
 

 
Prof.ssa Isabella Riviera 
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I DOCENTI DEL TRIENNIO 

 

DISCIPLINA a.s. 2023-24 a.s. 2024-25 a.s. 2025-26 

 Lingua e letteratura Italiana G.C. Piccolini I. Riviera I. Riviera 

Lingua e cultura straniera Inglese M. Boemi M. Boemi S. Giuffrida 

Lingua e cultura straniera Francese G. Cavalli R. Patané R. Patané 

Lingua e cultura straniera 

Spagnolo 
R. Chiara 

R. Chiara R. Chiara 

Lingua e cultura straniera Tedesco R. Albo R. Albo R. Albo 

Conversazione Inglese L. Chambers L. Chambers L. Chambers 

Conversazione Francese E.C. Aladenise 
 
Mathieu Mirabel 

 
Lauren Moreau 

Conversazione Spagnolo Lea Di Stefano Lea Di Stefano Lea Di Stefano 

Conversazione Tedesco Aurelia Greco Aurelia Greco Aurelia Greco 

Storia  D. Pernice D. Pernice D. Pernice 

Filosofia D. Pernice D. Pernice D. Pernice 

Matematica A. Urso A. Urso A. Urso 

Fisica A. Spina S. Bentivegna S. Bentivegna 

Scienze  F. Caltabiano M. Cicero M. Cicero 

Disegno e Storia dell’arte A. Cavallaro A. Cavallaro A. Cavallaro 

Scienze Motorie e Sportive M.G. Ardita M.G. Ardita C. Sorbello 

IRC  S.A. Cattano L. Deodati L. Deodati 

Materia alternativa // // Rosa Angela Fiorello 
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Profilo della classe 
La classe è composta da 16 allievi (3 maschi e 13 femmine). 
Essa è il risultato dell'accorpamento, avvenuto nell’a.s. 2023-2024, della 2FL e 2DL dell’anno 
scolastico precedente, due classi in cui la terza lingua straniera da studiare era differente: pertanto 
durante le ore di terza lingua la classe, nel corso del triennio, si è suddivisa in due gruppi, uno dei 
quali ha seguito spagnolo e l’altro tedesco. 
Da questa situazione è conseguito un gruppo classe non molto coeso, all’interno del quale, 
soprattutto nel corso del V anno, sono emerse dinamiche conflittuali, che hanno parzialmente inciso 
sullo svolgimento dell’azione didattica, ad esempio non favorendo un’organizzazione serena delle 
verifiche orali. 
Nel complesso le studentesse e gli studenti hanno manifestato un atteggiamento positivo, 
partecipando con interesse al dialogo educativo. Alcune/i alunne/i possiedono una buona 
preparazione di base e buone capacità critico-rielaborative; altre/i, pur con qualche lieve insicurezza, 
si mostrano abbastanza motivate/i e partecipi alle attività proposte. 
 
 
All’interno del gruppo classe sono state conseguite le seguenti certificazioni: 
 
Lingua Livello B1 Livello B2 Livello C1 Livello C2 
Inglese 9 studenti 4 studenti 1  
Francese 7 studenti 1 studente   
Tedesco 3 studenti    
Spagnolo 1 studente    

 
 
La documentazione e le indicazioni del CdC aventi per oggetto “candidati con Bisogni Educativi 
Speciali”, a tutela della privacy, sono contenute nel plico sigillato e indirizzato al Presidente della 
Commissione e costituente parte integrante del presente documento. 
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Situazione di apprendimento, metodi e strategie didattiche 

Le/i docenti del Consiglio di classe, nella loro azione educativa, hanno guidato le alunne e gli alunni 
al raggiungimento degli obiettivi ampiamente descritti nella sezione “Profilo culturale, 
professionale ed educativo dei licei” inserita nella parte iniziale del presente documento. Hanno 
attuato diverse strategie e metodi finalizzati a stimolare l'apprendimento di tutti gli allievi, nonché 
a favorire l'acquisizione dell'autonomia nello studio. 
Ogni docente ha messo al centro dell’azione didattica l’alunna/o, con i suoi bisogni e le sue 
caratteristiche specifiche, tenendo presente il suo stile cognitivo, le sue attitudini e capacità ed i suoi 
interessi. 
È stato privilegiato l'approccio interdisciplinare, in modo da potenziare nelle alunne e negli alunni 
la consapevolezza della pluralità di legami esistenti in senso diacronico e sincronico tra i settori del 
sapere. In particolare sono state predisposte, all’inizio dell’a.s., le seguenti unità didattiche: 
 

NOME 
U.D.A. 

DISCIPLINE COINVOLTE 

Progresso Italiano, Storia dell’Arte, Inglese, Francese, Scienze, Spagnolo 

Natura Italiano, Storia dell’Arte, Tedesco, Francese, Scienze, Scienze Motorie, 
Spagnolo  

 
Ogni insegnante, al fine di coinvolgere studenti e studentesse ed offrire loro molteplici e mirate 
occasioni di apprendimento, ha fatto ricorso a diverse strategie didattiche: 

● Lezioni frontali o partecipate  

● Lettura, comprensione ed interpretazione dei testi  

● Lavori di gruppo ed individuali 

● Soluzione di quesiti ed esercizi 

● Visioni di video, immagini e presentazioni multimediali 

● Pratica e avviamento all’attività sportiva 

● Ricerche individuali e di gruppo 

● Visite guidate ed escursioni 

● Visione di film e spettacoli teatrali 

● Problem solving 

● Cooperative learning 

● Flipped classroom 

● Brainstorming 

● Peer education 
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Gli obiettivi che il CdC si è posto fin dal terzo anno di corso possono ritenersi, nel complesso, 
raggiunti, anche se gli esiti individuali appaiono differenziati e in alcuni casi non in linea con i 
risultati attesi. All’interno del gruppo classe si possono riscontrare diversi livelli di apprendimento: 
alcuni studenti/esse hanno evidenziato spiccate capacità di ragionamento intuitivo e di osservazione, 
hanno partecipato al dialogo educativo in modo positivo e sono riusciti a conseguire la totalità o 
quasi totalità degli obiettivi programmati; alcuni allievi ed allieve hanno conseguito risultati discreti; 
altre/i hanno raggiunto un livello di profitto complessivamente sufficiente, grazie ad abilità 
cognitive ed operative sommariamente accettabili.  
 
 

Modalità di verifica e valutazione  
 
Sono state effettuate molteplici prove in itinere, finalizzate a verificare il raggiungimento degli 
obiettivi durante l’a.s. e valutare l'efficacia delle strategie adottate, e finali, per accertare il 
raggiungimento degli obiettivi previsti alla fine di ciascun quadrimestre. 
Le verifiche orali consistono nell’esposizione delle conoscenze acquisite tramite interventi, 
relazioni, commenti critici sugli argomenti trattati, approfondimenti personali o di gruppo, 
conversazione nelle tre lingue moderne scelte dagli studenti.  
Per le verifiche scritte si fa ricorso ad analisi testuali, testi argomentativi ed espositivi, questionari 
a risposta aperta o chiusa, problemi ed esercizi di matematica e fisica, trattazioni sintetiche. 
I test motori costituiscono una modalità di verifica pratica. 
 
Per quanto concerne la valutazione finale si terrà conto, oltre di quanto definito nelle griglie 
approvate in sede di programmazione annuale, di altri fattori: 

 ritmo di apprendimento, 
 progressi rispetto alla situazione iniziale, 
 costanza nella frequenza,  
 impegno nello studio,  
 partecipazione al dialogo educativo,  
 acquisizione di un metodo efficace di lavoro 
 qualità dell’interazione,  
 rispetto dei tempi delle consegne. 

Il giudizio finale, pertanto, non risulterà da una semplice media aritmetica dei voti, ma anche 
dall'analisi di tutto il processo di apprendimento.  
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Composizione e continuità studenti nel triennio liceale 
 

Anno 
Scolastico 

Numero  
alunne/i 

Provenienti da 
altre scuole o altre 

classi 

Respinti Ritirati o trasferiti 
 

5° anno 
2025/26 16 0 0 0 

4° anno  
2024/25 17 1 0 1 

3° anno  
2023/24 18 0 1 1 
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Quadro generale FSL 
Gli studenti e le studentesse nel corso del triennio hanno svolto i percorsi per le competenze 
trasversali e per l’orientamento di seguito elencati: 
 

Anno 
Scolastico 

Titolo Enti partner  Luogo di 
svolgimento 

Descrizione percorso 

2023-2024 Apprendisti ciceroni FAI Museo 
belliniano 

Gli studenti e le studentesse (l’intero gruppo 
classe) hanno ricevuto una formazione sulla 
storia e sul valore storico-artistico e culturale del 
sito a cui sono stati assegnati, al fine di essere 
successivamente in grado di presentarlo ai turisti. 

2023-2024 
2024-2025 

Le vie dei tesori   Gli studenti e le studentesse hanno ricevuto una 
formazione sulla storia e sul valore storico-
artistico e culturale del sito a cui sono stati 
assegnati, al fine di essere successivamente in 
grado di presentarlo ai turisti. 

2023-2024 Recito ergo sum SSDARL 
Accademia 
internazionale 
del Musical  

Liceo Statale 
“E. Boggio 
Lera” 

Laboratorio di teatro filosofico, con attività di 
espressione teatrale, preparazione scenica, studio 
del copione e messa in scena dello spettacolo 
finale, guidato da un esperto teatrale in 
collaborazione con la docente di filosofia e storia. 

2024-2025 PON Fotografia Antonio 
Parrinello 

Liceo Statale 
“E. Boggio 
Lera” 

Grazie ad un fotografo professionista, gli studenti 
hanno imparato tutto ciò che concerne le tecniche 
di fotografia. 

2024-2025 Ingegneria: 
competenze, 
strumenti e tecniche 

Università 
degli Studi di 
Catania 

Cittadella 
universitaria, 
edificio n.14 

Gli studenti sono stati istruiti su tutto ciò che 
concerne le competenze di ingegneria industriale, 
assistendo alle lezioni e replicando modelli 3D di 
motori elettrici e a scoppio. 

2024-2025 Corso di 
preparazione per 
certificazione 
Cambridge B1 

Cambridge 
Examination 
Esol 

Liceo Statale 
“E. Boggio 
Lera” 

Corso di preparazione per la certificazione in 
lingua straniera 

2024-2025 Corso di 
preparazione 
certificazione 
Cambridge B2 

Cambridge 
Examination 
Esol 

Liceo Statale 
“E. Boggio 
Lera” 

Corso di preparazione per la certificazione in 
lingua straniera 

2024-2025 
2025-2026 

Corso di 
preparazione 
certificazione 
Cambridge C1 

Cambridge 
Examination 
Esol 

Liceo Statale 
“E. Boggio 
Lera 

Corso di preparazione per la certificazione in 
lingua straniera 

2025-2026 Corso di 
preparazione 
certificazione Delf 
B2 

Alliance 
Française de 
Catane 

Liceo Statale 
“E. Boggio 
Lera 

Corso di preparazione per la certificazione in 
lingua straniera 

2024-2025 Lingue, cultura, 
traduzione 

Università 
degli Studi di 
Catania 

Liceo Statale 
“E. Boggio 
Lera 

Laboratorio di plurilinguismo e mediazione 
linguistica 

2024-2025 Laboratorio di 
Architettura 

Università 
degli Studi di 
Catania 

Liceo Statale 
“E. Boggio 
Lera” 

Gli studenti hanno assistito a lezioni relative ad 
architetti famosi e le loro opere. 
Successivamente c’è stata l’elaborazione di 
modelli architettonici 

2024-2025 
2025-2026 

Progetto OUI Università di 
Catania 

Università di 
Catania 

Orientamento formativo e laboratoriale presso i 
Dipartimenti di Ateneo 
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2025-2026 Premio Asimov  Istituto 
Nazionale di 
Fisica 
Nucleare 

Liceo Statale 
“E. Boggio 
Lera” e Istituto 
Nazionale di 
Fisica 
Nucleare 

Lettura e recensione di un testo 

2025-2026 Prometheus 2.0 Università 
degli Studi di 
Catania 

Liceo Statale 
“E. Boggio 
Lera” 

Un docente del Dipartimento di Scienze 
della Formazione ha fornito informazioni 
riguardo a tale Facoltà. 

2025-2026 L’intelligenza 
artificiale nello 
studio 

Università 
degli Studi di 
Catania 

Dipartimento 
di Economia 

Gli studenti hanno assistito a lezioni inerenti al 
funzionamento e all’utilizzo dell’IA. 

2025-2026 Studio insieme Associazione 
Cappuccini 

Sede 
Associazione 

Attività di doposcuola ai bambini del quartiere 

2025-2026 Switch to green  Liceo “E. 
Boggio Lera” 

Cura del giardino della scuola 

2025-2026 Cinema e scuola  Zo Centro 
Culture 
Contemporane 
e 

Partecipazione al Catania film fest 2025 

2024-2025 Laboratorio 
biomedico 

 Liceo “E. 
Boggio Lera” 

Gli studenti e le studentesse hanno ricevuto una 
formazione scientifica più approfondita, 
alternando momenti di spiegazione teorica a 
momenti di didattica laboratoriale. 

2023-2024 
2024-2025 
2025-2026 

Pratica musicale Conservatorio 
“V. Bellini” 
Catania 

Conservatorio 
“V. Bellini” 
Catania 

Lezioni teoriche e pratiche di musica 
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Attività di ampliamento dell’Offerta Formativa  
svolte nel presente anno scolastico 

 
 

TITOLO Descrizione del progetto Data, durata 
“1984” Visione spettacolo in lingua 

inglese 
17 dicembre 2025 

“Il conte di Montecristo” Visione spettacolo in lingua 
francese 

27 gennaio 2026 

Vienna Viaggio di istruzione 16-20 marzo 2026 
“Sister act” Visione spettacolo in lingua 

italiana/inglese 
7 Maggio 2026 

 
 

  



18 
 

Obiettivi specifici di apprendimento relativi 
all’insegnamento trasversale di Educazione civica 

L’istituzione scolastica è la prima comunità democratica in cui i giovani possono esercitare diritti 
inviolabili nel rispetto dei doveri sociali. È in questo contesto che gli studenti si confrontano con 
regole da rispettare e vivono esperienze di partecipazione attiva nella quotidianità, primo passo 
verso il loro futuro di cittadini attivi, consapevoli e responsabili.  
I curricoli di Educazione civica si riferiscono a traguardi e obiettivi di apprendimento definiti a 
livello nazionale, come individuati dalle nuove Linee guida che integrano le precedenti.   
Il richiamo al principio della trasversalità dell’insegnamento dell’educazione civica si rende 
necessario anche in ragione della pluralità degli obiettivi di apprendimento e delle competenze 
attese, non ascrivibili ad una singola disciplina e neppure ad ambiti disciplinari delimitati.   
 

MODULO DI EDUCAZIONE CIVICA  
 

Progetto pace e guerra (11 h) 
 
Modulo Base a cura del docente di Diritto  
3 ore anche in compresenza 
 

COSTITUZIONE 
Diritto (nazionale e internazionale), responsabilità, legalità, partecipazione e solidarietà 
 
Tematica Discipline Ore Obiettivi Conoscenze Quadr. 

Pace e guerra Scienze 
motorie 2 

Conoscere il valore dello 
sport e la sua funzione di 
pace e fratellanza tra i 
popoli 

Lo sport come 
strumento di 
pace: 
Olimpiadi ieri e 
oggi 

1° 

Pace e guerra 
Disegno e 
storia 
dell’arte 

2 La salvaguardia delle opere 
d’arte durante i conflitti 

La distruzione 
e le 
spoliazioni di 
opere d’arte 
durante i 
conflitti 
moderni 

2° 

Pace e guerra Italiano 4 

Comprendere che pace non 
significa soltanto assenza di 
guerra, ma “è lavoro, cibo, 
acqua, salute, istruzione, 
dignità, uguaglianza, giustizia, 
rispetto, fraternità, 
nonviolenza, libertà, dialogo, 
democrazia, legalità, 
solidarietà, inclusione, 
accoglienza, responsabilità, 
diritti umani”; 
riflettere sulle condizioni dei 
soldati e della popolazione 
civile durante i conflitti. 

Ungaretti 
Quasimodo 2° 
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Pace e guerra Francese 4 Valutare criticamente i temi 
di pace e giustizia 

La letteratura e 
la guerra 2° 

Pace e guerra Spagnolo 4  
Stimolare la riflessione 
sulla Spagna 50 anni dopo 
la fine della dittatura 

España 50 años 
después  2° 

Pace e guerra Inglese 4 

Valutare criticamente le 
cause dei totalitarismi 
connessi con guerre e 
genocidi 

La letteratura e 
la guerra 2° 

Pace e guerra Filosofia e 
Storia 4 

Comprendere il rapporto fra 
economia, identità nazionale 
e guerra. 
   

Le guerre nel XX 
secolo 1° 

 
SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

Il lavoro coerente con la tutela della sicurezza, della salute, della dignità, conoscenza e 
tutela del territorio e educazione alla salute 

Tematica Discipline Ore Obiettivi Conoscenze Quadr. 
Monitoraggio 
dell’attività 
sismica e 
vulcanica nel 
territorio etneo 

Scienze 2 

Sensibilizzare gli studenti 
sulle regole e opportuni 
accorgimenti da seguire in 
riferimento alla prevenzione 
da eventi sismici e vulcanici 

Gli eventi 
sismici e 
vulcanici: 
previsione e 
prevenzione 

II  

Energie 
Rinnovabili Fisica 2 

Sensibilizzare gli studenti 
sulle regole e sugli 
accorgimenti da seguire per 
favorire il risparmio 
energetico. 

Le fonti 
energetiche 

II 
 

 
CITTADINANZA DIGITALE 

Tutela della privacy, contrastare attività di cyberbullismo, uso dell’Intelligenza Artificiale 
Tematica Discipline Ore Obiettivi Conoscenze Quadr. 

cyberbullismo e 
uso dell’IA tedesco  4 

Pianificare, organizzare, 
monitorare e rivedere le 
proprie fonti di 
informazione 

Navigare, 
ricercare e 
filtrare dati, 
informazioni e 
contenuti 
digitali. 
gestire 
l’identità 
digitale 

II  

Intelligenza 
artificiale Matematica 2 Conoscere le nuove 

frontiere dell’informatica 
 II  

Cittadinanza 
digitale Religione 2 Riconoscere e gestire le 

proprie emozioni 
Rif. normativo 
DM 183/24 II 
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Metodologia  
Nelle diverse fasi del progetto sono stati utilizzati gli strumenti ritenuti più idonei al conseguimento 
degli obiettivi:  
● proposta di lettura di brani scelti e di materiale multimediale;  
● discussione sui temi proposti; 
● approfondimento su tematiche specifiche;  
● ricerca personale; 
● Cooperative learning;  
● compiti di realtà. 
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Modulo di didattica orientativa 

MATERIA ore CONTENUTI COMPETENZE 
CHIAVE europee 

Descrizione  

ITALIANO 3 L’influenza di altre 
letterature europee su 
quella italiana 
 

Competenze 
necessarie per una 
cultura della 
democrazia e per il 
dialogo 
interculturale 
(RFCDC). 
 

Conoscenza del 
patrimonio culturale 
ed artistico; 
riconoscimento  
dell’influenza 
reciproca tra diverse 
culture. 

SPAGNOLO 2 Comprensione orale e 
scritta, espressione 
orale e scritta, 
mediazione tra lingue 
e culture 
 

Competenza 
multilinguistica 
 

Lettura giornali in 
lingua e comprensione 
dibattiti su questioni 
di società 

STORIA 2 Riflettere sulle ragioni 
dei conflitti 
internazionali.         
La Costituzione Italiana 
e il rifiuto della guerra 
come risoluzione delle 
controversie 
internazionali. 

Competenza in 
materia di  
cittadinanza 
   

Analisi delle relazioni 
tra storia, filosofia e 
cittadinanza. 
Approfondimenti su 
diritti, giustizia, 
democrazia e 
responsabilità etica del 
cittadino. 

FILOSOFIA 3 

MATEMATICA 2 Intelligenza artificiale DigComp Comprendere le nuove 
tecnologie 
informatiche 

FISICA 2 
Attività laboratoriali 

DigComp 
Green Comp Conoscenza e 

comprensione critica 
del mondo (ambiente 
e sostenibilità) 

SCIENZE 2 I principali strumenti 
di tutela e 
salvaguardia del 
territorio etneo nei 
confronti degli eventi 
vulcanici e sismici 

DigComp 
Green Comp 

Valutazione del 
rischio sismico e 
vulcanico  
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SCIENZE 
MOTORIE 

2 Olimpiadi ieri e oggi Competenza in 
materia di 
cittadinanza 

Agire come cittadini 
responsabili e 
consapevoli, 
partecipando 
attivamente alla vita 
sociale e politica. 

INGLESE 3 Educazione ai media Competenza 
Linguistica 

Analisi di articoli, 
post e video in lingua 
inglese e varietà 
linguistiche anglofone 

DIS. E ST. 
DELL’ARTE 

2 
Comunicazione e 

collaborazione tramite 
gli strumenti digitali. 

Competenze  
digitali  
per il cittadino 
(DigComp) 
 

Laboratorio di 
Progetto: Città- 
Territorio-Ambiente 
dall’analisi al 
progetto. 
 
Laboratorio Archicad 
e Modellazione 

RELIGIONE 1 Riconoscere e gestire 
le proprie emozioni 

Competenza 
personale, sociale e 
capacità di imparare 
a imparare 
(LifeComp) 

Compiti di realtà 

TEDESCO 2 Conoscenza delle 
fonti giornalistiche, 
mediazione tra lingue 
e culture 
 

Competenza 
multilinguistica 
 

Ascolto notiziario in 
lingua, confronto di 
notizie di attualità in 
Italia e Germania  
 

FRANCESE 2 Educazione ai media Competenza 
multilinguistica Analisi di articoli, 

post e video in lingua 
italiana e francese 

 

SPAGNOLO 2 Educazione ai media Competenza 
multilinguistica Analisi di articoli, 

post e video in 
spagnolo 
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Modalità insegnamento CLIL 
 

Disciplina coinvolta: Storia dell’Arte, in lingua francese 
Periodo di svolgimento: 2° quadrimestre 
 

 
OBIETTIVI 

Tempi 
n. ore  

 
CONTENUTI 

 
SPAZI 

 
Risorse 

Metodologia e Tipologia di 
attività 

TIPOLOGIA 
delle prove di 
Verifica  

Acquisire la 
terminologia 
specifica; 

perfezionare 
la capacità di 
esprimersi e 
comunicare i 
contenuti 
appresi in 
lingua 
francese 

     
3 

L’Exposition 
Universelle 
de Paris de 
1889 

Classe, 
laboratorio 

LIM, 
internet 

Lezione frontale, in piccoli 
gruppi. 
Utilizzo di particolari 
metodologie didattiche 
(produzione di power 
point).     
Lessico chiave o definizioni 
dal testo, completare test, 
individuare errori, 
riordinare informazioni 
nella giusta sequenza, 
elaborare domande a 
risposte date, abbinare testi-
immagini/ concetti-
definizioni/ titoli-
paragrafi, leggere/ascoltare 
e prendere appunti. 
 

Test di 
verifica sugli 
argomenti 
trattati;  
test di verifica 
della 
terminologia 
tecnica 
propria della 
disciplina  
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Simulazione delle prove d’esame 
Al momento della redazione del presente documento, sono state svolte due simulazioni scritte, di 
prima e seconda prova, nelle date di seguito specificate: 

● simulazione prima prova: 8/05/2026 

● simulazione seconda prova: 27/04/2026 
 

Entrambe le prove vengono valutate sulla base di griglie elaborate dai Dipartimenti disciplinari, 
allegate di seguito. 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 
(ITALIANO) 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A 

Indicatori generali 
Indicatore 1 2-4 5-8 9-11 12-13 14-17 18-20 

Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del 
testo 
 
Coesione e coerenza 
testuale 

Testo gravemente 
disorganico e privo di 
consequenzialità 
logica 
nell’articolazione 
concettuale 

Testo disorganico 
ed incerto 
nell’articolazione 
logica del discorso 

Testo a tratti 
frammentario 
nell’articolazione 
logica e 
consequenziale del 
discorso 

Testo semplice 
nell’organizzazione 
ma nell’insieme 
coerente 

Testo nel complesso 
organico e coerente 

Testo coerente 
nell’articolazione 
concettuale e ben 
collegato nelle sue 
articolazioni interne 

Indicatore 2 1-2 3-4 5 6 7-8 9-10 
Ricchezza e padronanza 
lessicale 

Povertà ed errori 
lessicali 

Povertà e 
improprietà 
lessicali 

Lessico poco vario 
e non sempre 
adeguato 

Lessico essenziale ma 
generalmente 
appropriato 

Lessico appropriato e non 
ripetitivo 

Lessico vario ed 
appropriato 

 1-2 3-4 5 6 7-8 9-10 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto 
ed efficace della 
punteggiatura 

diffusi e gravi errori 
grammaticali; uso 

scorretto o 
inesistente della 
punteggiatura 

errori grammaticali 
e sintassi involuta; 
uso scorretto della 

punteggiatura 

qualche errore 
grammaticale e 

sintassi non 
sempre controllata; 

uso incerto della 
punteggiatura 

qualche imprecisione 
grammaticale; 

nell’insieme corretto 
l’uso della 

punteggiatura 

corretto il piano 
grammaticale e lineare la 

sintassi; adeguata la 
punteggiatura 

sintassi articolata e 
scorrevole; efficace 

l’uso della 
punteggiatura 

Indicatore 3 1-2 3-4 5 6 7-8 9-10 
Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 
 

Decisamente povere 
le conoscenze, prive 
di riferimenti culturali 

Conoscenze scarne 
e imprecise, prive 
di riferimenti 
culturali 

Conoscenze 
approssimative e 
prive di adeguati 
riferimenti culturali 

Conoscenze essenziali 
e con qualche 
riferimento culturale 

Conoscenze adeguate e 
con pertinenti riferimenti 
culturali 

Conoscenze ampie e 
con puntuali 
riferimenti culturali 

Indicatore 3 2-3 4 5 6 7-8 9-10 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Non si evidenziano 
riflessioni personali 

Scarse riflessioni 
personali 

Riflessioni personali 
appena accennate 

Si evidenziano alcune 
riflessioni personali 

Si evidenziano elementi 
di valutazione personale 

Si evidenzia in modo 
chiaro una originale 
valutazione della 
questione affrontata 

Indicatori specifici tipologia A 

Indicatore 1 2-3 4 5 6 7-8 9-10 
Rispetto dei vincoli posti 
nella consegna 

Non rispettati i vincoli 
della consegna 

Sporadicamente 
rispettati i vincoli 
della consegna 

Parzialmente 
rispettati i vincoli 
della consegna 

Nell’insieme rispettati 
i vincoli della 
consegna 

Adeguatamente 
rispettati i vincoli 
della consegna 

Pienamente rispettati i 
vincoli della consegna 

Indicatore 2 2-3 4 5 6 7-8 9-10 
Capacità di 
comprendere il testo nel 
suo senso complessivo 
e nei suoi snodi tematici 
e stilistici 

Completamente 
travisato il senso 
complessivo del testo 

Frainteso in più 
punti il senso del 
testo 

Frammentaria la 
comprensione del 
senso globale e 
degli snodi tematici 
del testo 

Essenziale la 
comprensione del 
senso complessivo e 
degli snodi tematici 
del testo 

Adeguata la 
comprensione globale 
e analitica del testo 

Piena e dettagliata la 
comprensione globale e 
analitica del testo 

Indicatore 3 2-3 4 5 6 7-8 9-10 
Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica e 
retorica 

Inesistente l’analisi 
del livello linguistico 
del testo 

Quasi inesistente 
l’analisi del livello 
linguistico del testo 

Approssimativa 
l’analisi del livello 
linguistico del testo 

Essenziale l’analisi del 
livello linguistico del 
testo 

Adeguata l’analisi dei 
diversi aspetti del 
livello linguistico del 
testo  

Puntuale e significativa 
l’analisi dei diversi 
aspetti del livello 
linguistico del testo 

Indicatore 4 2-3 4 5 6 7-8 9-10 
Interpretazione corretta 
e articolata del testo 

Scorretta e priva di 
argomentazione 
l’interpretazione del 
testo 

Errori di 
interpretazione, 
decisamente scarna 
l’argomentazione 

Fragile 
l’interpretazione e 
approssimativa 
l’argomentazione 

Essenziale 
l’interpretazione 
anche 
nell’argomentazione  

Interpretazione 
pertinente e 
adeguatamente 
argomentata 

Interpretazione 
significativa e sostenuta 
da valida 
argomentazione 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B 
Indicatori generali 

Indicatore 1 4 5-8 9-11 12-13 14-17 18-20 
Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 
 
Coesione e coerenza 
testuale 

Testo gravemente 
disorganico e privo 
di consequenzialità 
logica 
nell’articolazione 
concettuale 

 Testo disorganico ed 
incerto 
nell’articolazione 
logica del discorso 

Testo a tratti 
frammentario 
nell’articolazione 
logica e 
consequenziale del 
discorso 

Testo semplice 
nell’organizzazione 
ma nell’insieme 
coerente 

Testo nel complesso 
organico e coerente 

Testo coerente 
nell’articolazione 
concettuale e ben 
collegato nelle sue 
articolazioni interne 

Indicatore 2 2-4 5-6 7-8 9-10 11-13 14-15 
Ricchezza e padronanza 
lessicale 
 

Povertà ed errori 
lessicali 

Povertà e improprietà 
lessicali 

Lessico poco vario e 
non sempre 
adeguato 

Lessico essenziale 
ma generalmente 
appropriato 

Lessico appropriato e 
non ripetitivo 

Lessico vario e 
appropriato 

 2-4 5-6 7-8 9-10 11-13 14-15 
Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

diffusi e gravi errori 
grammaticali; uso 
scorretto o 
inesistente della 
punteggiatura 

errori grammaticali e 
sintassi involuta; uso 
scorretto della 
punteggiatura 

qualche errore 
grammaticale e 
sintassi non sempre 
controllata; uso 
incerto della 
punteggiatura 

qualche 
imprecisione 
grammaticale; 
nell’insieme corretto 
l’uso della 
punteggiatura 

corretto il piano 
grammaticale e 
lineare la sintassi; 
adeguata la 
punteggiatura 

sintassi articolata e 
scorrevole; efficace l’uso 
della punteggiatura 

Indicatore 3 2-3 4 5 6 7-8 9-10 
Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 
 
Espressione di giudizi critici 
e valutazioni personali 

Decisamente povere 
le conoscenze, prive 
di riferimenti 
culturali. Non si 
evidenziano 
riflessioni personali 

Conoscenze scarne e 
imprecise, prive di 
riferimenti culturali. 
Non si evidenziano 
riflessioni personali 

Conoscenze 
approssimative e 
prive di adeguati 
riferimenti culturali. 
Riflessioni personali 
appena accennate 

Conoscenze 
essenziali e con 
qualche riferimento 
culturale. Si 
evidenziano alcune 
riflessioni personali 

Conoscenze adeguate 
e con pertinenti 
riferimenti culturali. Si 
evidenziano elementi 
di valutazione 
personale 

Conoscenze ampie e con 
puntuali riferimenti 
culturali. Si evidenzia in 
modo chiaro una 
originale valutazione 
della questione 
affrontata 

Indicatori specifici tipologia B 
Indicatore 1 2-4 5-6 7-8 9-10 11-13 14-15 

Individuazione corretta di 
testi e argomentazioni 
presenti nel testo proposto 

Inesistente il 
riconoscimento di 
tesi e argomenti 

Errori e lacune nel 
riconoscimento di 
tesi e argomenti 

Parziale il 
riconoscimento di 
tesi e argomenti 

Essenziale il 
riconoscimento di 
tesi e argomenti 

Adeguato il 
riconoscimento di tesi 
e argomenti 

Pertinente e completo il 
riconoscimento di tesi e 
argomenti 

Indicatore 2 2-4 5-6 7-8 9-10 11-13 14-15 
Capacità di sostenere con 
coerenza un percorso 
ragionativo adoperando 
connettivi pertinenti 

Argomentazione 
priva di coerenza e 
uso scorretto o 
inesistente dei 
connettivi 

Argomentazione 
poco coerente e uso 
scorretto dei 
connettivi 

Argomentazione 
frammentaria e uso 
incerto dei connettivi 

Argomentazione 
lineare ma qualche 
imprecisione nell’ 
uso dei connettivi 

Argomentazione 
coerente e uso 
generalmente corretto 
dei connettivi 

Argomentazione 
articolata e uso 
pertinente e vario dei 
connettivi 

Indicatore 3 2-3 4 5 6 7-8 9-10 
Correttezza e congruenza 
dei riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l’argomentazione 

Scorretti o 
inesistenti i 
riferimenti culturali 

Scarni e imprecisi i 
riferimenti culturali 

Poco pertinenti i 
riferimenti culturali 

Essenziali i 
riferimenti culturali 

Adeguati e pertinenti i 
riferimenti culturali 

Ampi e puntuali i 
riferimenti culturali 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA C 
Indicatori generali 

Indicatore 1 4 5-8 9-11 12-13 14-17 18-20 
Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 
Coesione e coerenza testuale 

Testo gravemente 
disorganico e privo di 
consequenzialità 
logica 
nell’articolazione 
concettuale 

 Testo disorganico 
ed incerto 
nell’articolazione 
logica del discorso 

Testo a tratti 
frammentario 
nell’articolazione 
logica e 
consequenziale del 
discorso 

Testo semplice 
nell’organizzazione 
ma nell’insieme 
coerente 

Testo nel complesso 
organico e coerente 

Testo coerente 
nell’articolazione 
concettuale e ben 
collegato nelle sue 
articolazioni interne 

Indicatore 2 2-4 5-6 7-8 9-10 11-13 14-15 
Ricchezza e padronanza 
lessicale 
 

Povertà ed errori 
lessicali 

Povertà e 
improprietà lessicali 

Lessico poco vario e 
non sempre adeguato 

Lessico essenziale 
ma generalmente 
appropriato 

Lessico appropriato 
e non ripetitivo 

Lessico vario ed 
appropriato 

 2-4 5-6 7-8 9-10 11-13 14-15 
Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 

diffusi e gravi errori 
grammaticali; uso 
scorretto o 
inesistente della 
punteggiatura 

errori grammaticali 
e sintassi involuta; 
uso scorretto della 
punteggiatura 

qualche errore 
grammaticale e 
sintassi non sempre 
controllata; uso 
incerto della 
punteggiatura 

qualche imprecisione 
grammaticale; 
nell’insieme corretto 
l’uso della 
punteggiatura 

corretto il piano 
grammaticale e 
lineare la sintassi; 
adeguata la 
punteggiatura 

sintassi articolata e 
scorrevole; efficace 
l’uso della 
punteggiatura 

Indicatore 3 2-3 4 5 6 7-8 9-10 
Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 
 
Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali 

Decisamente povere 
le conoscenze, prive 
di riferimenti 
culturali. Non si 
evidenziano 
riflessioni personali 

Conoscenze scarne 
e imprecise, prive di 
riferimenti culturali. 
Non si evidenziano 
riflessioni personali 

Conoscenze 
approssimative e 
prive di adeguati 
riferimenti culturali. 
Riflessioni personali 
appena accennate 

Conoscenze 
essenziali e con 
qualche riferimento 
culturale. Si 
evidenziano alcune 
riflessioni personali 

Conoscenze 
adeguate e con 
pertinenti 
riferimenti culturali. 
Presenti elementi di 
valutazione 
personale 

Conoscenze ampie 
e con puntuali 
riferimenti culturali. 
Chiara e originale la 
valutazione della 
questione 
affrontata 

Indicatori specifici tipologia C 

Indicatore 1 2-4 5-6 7-8 9-10 11-13 14-15 
Pertinenza del testo rispetto 
alla traccia e coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell’eventuale paragrafazione 

Svolgimento non 
aderente, titolo e 
paragrafi assenti o 
non coerenti 

Svolgimento 
lacunoso, titolo e 
paragrafi poco 
coerenti 

Svolgimento 
parzialmente 
aderente, titolo e 
paragrafi 
approssimativi 

Svolgimento nel 
complesso aderente, 
titolo e paragrafi 
accettabili 

Svolgimento 
aderente, titolo e 
paragrafi coerenti 

Svolgimento 
pienamente 
aderente, titolo e 
paragrafi 
significativi 

Indicatore 2 2-4 5-6 7-8 9-10 11-13 14-15 
Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione 

Esposizione 
frammentaria e 
confusa 

Esposizione 
disorganica e 
incerta 

Esposizione poco 
lineare e non sciolta 

Esposizione 
nell’insieme ordinata 

Esposizione lineare 
e ordinata 

Esposizione efficace 
e fluida 

Indicatore 3 2-3 4 5 6 7-8 9-10 
Correttezza e articolazione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Scorretti o inesistenti 
i riferimenti culturali 

Scarni e imprecisi i 
riferimenti culturali 

Poco pertinenti i 
riferimenti culturali 

Adeguati i riferimenti 
culturali 

Adeguati e 
pertinenti i riferim. 
culturali 

Ampi e puntuali i 
riferimenti culturali 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA  
 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA 
 PART 1 – COMPREHENSION AND INTERPRETATION PUNTEGGIO  

COMPRENSIONE DEL TESTO Question A Question B 
Dimostra di aver compreso in maniera completa e precisa il contenuto del testo e di averne colto le 
sottili sfumature e i significati sottintesi anche attraverso inferenze. 5 5 
Dimostra di aver compreso in maniera sostanzialmente completa e precisa il contenuto del testo e 
di averne colto alcuni significati sottesi anche attraverso qualche inferenza. 4 4 
Dimostra di aver compreso in maniera sufficiente i contenuti essenziali, ma di aver compiuto 
qualche inesattezza o imprecisione nella decodifica di alcuni passaggi più complessi del testo. 3 3 
Dimostra di aver compreso solo pochi contenuti essenziali e di averli decodificati in maniera 
inesatta o superficiale, evidenziando una scarsa comprensione generale del testo. 2 2 
Dimostra di aver compreso solo pochissimi passaggi del testo e di averli decodificati in maniera 
gravemente inesatta e frammentaria, evidenziando una comprensione generale del testo quasi 
nulla. 

1 1 

INTERPRETAZIONE DEL TESTO   
Interpreta il testo in maniera completa, chiara e corretta, esprimendo considerazioni significative, 
ben articolate e argomentate in una forma pienamente corretta e coesa  5 5 
Interpreta il testo in maniera piuttosto chiara e corretta, esprimendo considerazioni abbastanza ben 
sviluppate, appropriate e argomentate in una forma nel complesso corretta e coesa 4 4 
Interpreta il testo in maniera superficiale, esprimendo considerazioni piuttosto semplicistiche o 
schematiche, non sempre ben sviluppate, in una forma semplice, ma nel complesso corretta, 
anche se con qualche imprecisione o errore 

3 3 

Interpreta il testo in maniera molto superficiale, inappropriata, con molte lacune o inesattezze, con 
rari accenni di rielaborazione personale espressi in una forma poco chiara e corretta 2 2 
Interpreta il testo in maniera del tutto errata e inappropriata, con moltissime lacune o inesattezze, 
rivelando una capacità di rielaborazione pressoché nulla ed esprimendo considerazioni del tutto 
prive di sviluppo e di argomentazione, in una forma scorretta e poco chiara. 

1 1 

Il candidato ha svolto questa parte della prova e non ha risposto a nessuno dei quesiti proposti.* 0 0 
PART 2 – WRITTEN PRODUCTION   

PRODUZIONE SCRITTA: ADERENZA ALLA TRACCIA Task A Task B 
Sviluppa la traccia in modo esauriente e pertinente, con argomentazioni appropriate, significative e 
ben articolate, nel pieno rispetto dei vincoli della consegna.  5 5 
Sviluppa la traccia con sostanziale pertinenza e con argomentazioni abbastanza appropriate e ben 
articolate e rispettando i vincoli della consegna. 4 4 
Sviluppa la traccia in modo sufficientemente pertinente e nel rispetto dei vincoli della consegna, 
con argomentazioni nel complesso appropriate, ma articolate in maniera talvolta schematica o 
semplicistica. 

3 3 

Sviluppa la traccia con scarsa pertinenza e in maniera talvolta imprecisa, con argomentazioni di 
rado appropriate, semplicistiche e molto schematiche, rispettando solo in parte i vincoli della 
consegna. 

2 2 

Sviluppa la traccia in modo non pertinente o totalmente inappropriato, con rare argomentazioni, 
appena accennate o quasi inesistenti e/o articolate con scarsa aderenza alla traccia e non 
rispettando assolutamente i vincoli della consegna. 

1 1 

PRODUZIONE SCRITTA: ORGANIZZAZIONE DEL TESTO E CORRETTEZZA 
LINGUISTICA 

  

Organizza con piena coerenza e coesione le proprie argomentazioni, che espone in maniera chiara, 
corretta e scorrevole, dimostrando una notevole ricchezza lessicale e una completa, precisa ed 
autonoma padronanza delle strutture morfosintattiche della lingua. 

5 5 

Organizza con sostanziale coerenza e coesione le proprie argomentazioni, che espone in maniera 
chiara e nel complesso corretta, dimostrando una discreta ricchezza lessicale e una buona 
padronanza delle strutture morfosintattiche della lingua e facendo registrare pochi e non gravi 
errori. 

4 4 

Organizza in maniera semplice, ma abbastanza coerente e coesa le proprie argomentazioni, che 
espone con sostanziale chiarezza, dimostrando una padronanza delle strutture morfosintattiche e 3 3 
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del lessico di base nel complesso sufficienti e facendo registrare alcuni errori che non 
impediscono, tuttavia, la ricezione del messaggio. 
Organizza in maniera non sempre coerente e con scarsa coesione le proprie argomentazioni, che 
espone in modo talvolta poco chiaro e scorrevole, dimostrando un uso incerto e impreciso delle 
strutture morfosintattiche e del lessico essenziale, tale da rendere difficile, in diversi passaggi del 
testo, la ricezione del messaggio. 

2 2 

Organizza in maniera molto disordinata e incoerente le proprie argomentazioni, che espone in 
modo scorretto e involuto, dimostrano una scarsa padronanza e un uso improprio delle strutture 
morfosintattiche e del lessico di base, e facendo registrare molti e gravi errori grammaticali e 
ortografici che impediscono quasi del tutto la ricezione del messaggio. 

1 1 

Produzione scritta nulla. Il candidato non ha svolto questa parte della prova scritta.* 0 0 
*NB: Nel caso in cui nessuna delle parti della prova sia stata svolta dal candidato, si 
attribuisce automaticamente il punteggio minimo di 1/20 all’intera prova. 1 

Punteggio parziale … / 20 … / 20 
PUNTEGGIO PROVA - TOTALE  Tot. …÷2=  ...... / 20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 
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Relazione di Lingua e Letteratura italiana 
Prof.ssa Isabella Riviera 

 

 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE 
ALLA FINE 

DELL’ANNO 
NELLA 

DISCIPLINA 

 Padroneggiare la lingua italiana, nella ricezione e nella 
produzione scritta e orale 
 Padroneggiare gli strumenti indispensabili per la 

comprensione e interpretazione di un testo 
 Acquisire consapevolezza della specificità e complessità del 

fenomeno letterario come espressione della civiltà e in 
connessione con altre manifestazioni artistiche 
 Riconoscere il valore della tradizione come strumento 

interpretativo del presente. 
Competenze chiave europee: 

 Spirito di iniziativa 
 Consapevolezza ed espressione culturale 

 
Il potenziamento di tali competenze può dirsi pienamente 
raggiunto da quasi tutto il gruppo classe, seppure con risultati 
diversi a seconda dei prerequisiti e dell’impegno dei singoli 
discenti. 
  

 

CONOSCENZE O 
CONTENUTI 
TRATTATI 

 

Il susseguirsi di prolungate allerte meteo e di varie attività 
extracurriculari non ha consentito di svolgere l’azione didattica 
con continuità: il numero di ore svolte è nettamente inferiore 
rispetto agli anni precedenti e pertanto non è stato possibile 
svolgere tutti i contenuti programmati all’inizio dell’a.s. 
 
È stato trattato il periodo che intercorre dal Romanticismo alla 
prima metà del ‘900;  
sono stati letti e analizzati alcuni canti del Paradiso dantesco 
 
(per l’elenco di testi e autori in dettaglio, si rimanda al 
programma disciplinare) 

 

 

 

ABILITÀ 

 
La/il discente 
- struttura il discorso orale e scritto in forma grammaticalmente 
corretta, organica e coerente, utilizzando un lessico vario, 
efficace ed adeguato alle diverse tipologie testuali;  
- ha acquisito la capacità di leggere, in maniera autonoma e 
consapevole, testi di varia tipologia e genere, riconoscendo i 
caratteri specifici del testo letterario e la sua polisemia; 
- coglie il legame tra le poetiche degli autori ed i mutamenti 
storico-culturali;  
- opera collegamenti interdisciplinari; 
- coglie, attraverso la conoscenza degli autori e delle opere più 
rappresentative, le linee fondamentali della tradizione letteraria 
italiana, anche alla luce dei contributi apportati da altre civiltà e 
culture;  
- rielabora in maniera personale i significati di cui il testo è 
portatore;  
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- valuta criticamente il rapporto tra testi coevi e/o lontani nel 
tempo e il rapporto testo/contesto; 
- interpreta e commenta testi in prosa e versi, paragona le 
esperienze ivi narrate con le esperienze vissute;  
- ha potenziato le tecniche di scrittura in relazione a specifiche 
tipologie testuali: parafrasi, riassunti, commenti, testi espositivi 
ed argomentativi. 
 

 

 

 

 

METODOLOGIE
ADOTTATE  

Durante l’azione didattica, si fa ricorso a 
- lezioni frontali o partecipate; 
- discussione guidata; 
- inquadramento storico degli autori;  
- lettura, comprensione, analisi e interpretazione dei testi letterari; 
- esposizione delle caratteristiche peculiari delle singole tipologie 
testuali; 
- assegnazione di testi che rispondano a determinate 
caratteristiche, da elaborare in classe o a casa; 
- correzione dei testi, intesa come un’occasione collettiva di 
riflessione e di apprendimento; 
- presentazioni in Power Point. 
In linea con i dettami sulla didattica orientativa, promossa dal 
Ministero dell’Istruzione e del Merito, sono stati svolti dei moduli 
tesi a far acquisire ai discenti le competenze necessarie per una 
cultura della democrazia e per il dialogo interculturale (RFCDC); 
in particolare ci si è soffermati sui reciproci influssi tra le 
letterature europee. 
 

 

 

 

 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

Per verificare le competenze possedute dagli studenti/esse, si fa 
ricorso sia al colloquio orale che alle prove scritte.  
Il colloquio orale è volto a verificare la conoscenza, da parte 
dell’allieva/o, dei contenuti letterari, la comprensione dei testi 
letti in classe, la capacità di analizzarli ed inquadrarli nella 
poetica dell’autore e nel contesto di riferimento, la capacità di 
proporne un’interpretazione plausibile e di esprimere e motivare 
giudizi di valore. 
La verifica scritta valuta anche la capacità di produrre testi che 
rispondano a determinate caratteristiche a seconda della 
tipologia: analisi testuali, testi argomentativi e riflessioni critiche 
su tematiche di attualità (tipologie somministrate alla prima prova 
dell’Esame di maturità). 
Dopo ogni verifica, le/gli alunne/i vengono informate/i dell'esito 
della stessa. I loro elaborati, corretti dalla docente, vengono loro 
mostrati e diventano oggetto di discussione, per promuovere in 
loro la capacità di autocorrezione. 
 
Si è privilegiata la valutazione formativa, che permette un 
controllo persistente dell’efficacia dell’azione didattica. Pertanto 
la sottoscritta ha anche 

 effettuato una rilevazione sistematica della produzione di 
materiali nel rispetto delle consegne; 

 valutato la qualità dell’interazione con i compagni e con la 
docente; 
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 valutato la comunicazione e la riflessione: pertinenza degli 
interventi, capacità di rielaborazione personale, riflessione 
critica. 

Tutto ciò, insieme all’esito delle verifiche registrato in decimi sul 
portale Argo, concorrerà alla valutazione finale, che terrà conto 
anche di altri elementi, quali i progressi compiuti rispetto al 
livello di partenza, l’interesse e l’impegno dimostrati dalle allieve 
e dagli allievi nel corso dell’anno, la loro autonomia 
nell’organizzazione del lavoro. 
 

 

 

TESTI e 
MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI  

Oltre al manuale, si ricorre a materiale didattico tratto da altri testi 
non in adozione, per una più approfondita conoscenza della 
poetica degli autori.  
Le/gli allieve/i vengono continuamente stimolate/i a consultare il 
dizionario di lingua italiana e il dizionario dei sinonimi e dei 
contrari, al fine di ampliare il lessico.  
Inoltre si utilizza Google Classroom per la fruizione autonoma, 
da parte degli studenti, di contenuti ivi caricati dalla docente 
(mappe concettuali, Power Point, video su autori della Letteratura 
Italiana) su cui le/gli alunne/i sono stati invitati a riflettere, 
creando così una flipped classroom; nello stesso strumento 
multimediale i discenti hanno caricato il materiale prodotto 
nell’ambito della didattica laboratoriale. 
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  Relazione Lingua e Cultura / Conversazione Inglese 

Prof.ssa Simona Agata Giuffrida 

Prof. Luke Chambers 

  
COMPETENZE 
RAGGIUNTE ALLA 
FINE DELL’ANNO  
NELLA DISCIPLINA 

  
In merito al profilo degli apprendimenti, la classe si attesta su una 
fascia di competenze che spazia dal livello B1 al C1, dimostrando una 
solida preparazione complessiva. Gli studenti hanno maturato la 
capacità di comprendere e sintetizzare efficacemente le idee 
fondamentali sia di testi letterari, di cui colgono con precisione le 
specificità stilistiche, sia di testi di carattere informativo e 
argomentativo. Sul piano dell'interazione e della produzione, sia 
scritta che orale, gli alunni si esprimono in maniera chiara, coerente e 
strutturata, affrontando con consapevolezza critica gli argomenti di 
letteratura e le tematiche di educazione civica trattate durante l'anno. 
 

CONOSCENZE O 
CONTENUTI 
TRATTATI 
  

La classe ha esplorato le principali correnti della letteratura inglese, 
registrando la loro evoluzione, le interconnessioni con i contributi 
precedenti e successivi e il loro impatto culturale con i nostri tempi. 
A partire dal Romanticismo gli studenti hanno analizzato 
l’importanza dell’individuo, il rapporto con la natura e la ribellione 
contro l'Illuminismo, approfondendo il ruolo della letteratura 
romantica nella costruzione della modernità, con una serie di retaggi 
culturali e filosofici che sono stati sistematicamente messi in luce nei 
moduli successivi. Si rimanda al programma per un dettaglio sulle 
opere e gli estratti analizzati. 
Segue, infine, una illustrazione concisa dei contenuti delle ore di 
conversazione svolte in compresenza con il docente madrelingua: 
Speaking Competence: 

·      Preparation for Cambridge Speaking exams (B1/B2):  
·      interactive communication, discourse management, making 

use of pronunciation and appropriate grammar/vocabulary. 
Writing Competence: 

·      Writing an effective essay: the importance of organisation, 
cohesion and coherence, appropriate register and respecting 
the conventions of the genre. 

·      Analysing an essay task: how to reflect on the meaning of a 
quotation and centre an essay on it. 
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ABILITÀ 

Comprensione e analisi dei testi 
Gli studenti dimostrano una buona capacità di leggere e interpretare 
testi letterari e non, cogliendone la struttura, il significato e il contesto 
culturale.  
Produzione scritta e orale  
La maggior parte della classe è in grado di esporre i contenuti in modo 
chiaro e articolato, mostrando una discreta padronanza del lessico e 
delle strutture grammaticali. Tuttavia, un gruppo di studenti presenta 
alcune difficoltà dovute al vissuto scolastico, a lacune pregresse o a 
una spiccata emotività, che possono influenzare la fluidità e l’efficacia 
dell’esposizione.  
Interazione comunicativa  
Nel complesso, gli studenti possiedono una buona capacità di 
sostenere conversazioni fluide e argomentative, con alcuni che si 
distinguono per un livello ottimale nell’adattare il registro linguistico 
alla situazione e un lessico avanzato. Permangono differenze più 
evidenti nella capacità espositiva scritta, con alcuni studenti che 
adottano un linguaggio più schematico, riflesso di un percorso di 
apprendimento discontinuo e ancora in evoluzione. 
Approccio interculturale 
La classe ha sviluppato una comprensione complessivamente buona 
delle differenze culturali e dimostra una buona capacità di confrontare 
la cultura inglese con quella italiana, mettendo in relazione aspetti 
linguistici e sociali in modo consapevole. 

  
METODOLOGIE 
ADOTTATE 

  
Lo studio della letteratura è stato affrontato partendo dal testo e 
adottando un’esegesi di tipo ermeneutico, centrata sul reader 
response approach e sulla pratica del think aloud e del close reading. 
Si è inoltre privilegiata la lettura multi prospettica ed interculturale, 
con particolare attenzione alla stilistica letteraria e a discipline con la 
filosofia e le arti. Le abilità orali sono state costantemente stimolate 
con l’immersione totale nella lezione in lingua target e potenziate 
dall’esposizione a podcast accademici, TED talks, essays e lecture, 
videolezioni e documentari, anche nelle ore di conversazione. Si è 
lavorato, infine, sull’acquisizione di specifiche strategie di interazione 
e produzione orale, come il paraphrasing e lo scaffolding, per 
facilitare la concettualizzazione di opinioni ed idee in LS e l’analisi di 
elementi di genere e stile, integrando con un formulario specifico 
contenente le common phrases (raccolte per funzioni comunicative) e 
la terminologia stilistica richiesta in una esegesi testuale. Le abilità di 
scrittura sono state sviluppate e potenziate attraverso le seguenti 
strumentalità: modelling, manipolazione, annotazioni e condivisione 
errori, checklist, riscrittura e riformulazione. 
  
In generale, le metodologie adottate in presenza sono state le seguenti: 

·      Lezione frontale 
·      Lezione multimediale 
·      Lezione partecipata e dibattito 
·      Brainstorming 
·      Discussione guidata 
·      Problem solving 
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·    Proiezione film/documentari, lezioni accademiche, podcast, 
ppt presentation 
  

  
CRITERI DI 
VALUTAZIONE 
  

  
Per la verifica delle competenze scritte si è proceduto alla 
somministrazione di test semistrutturati o liberi (domande aperte, 
passage commentary, essay writing). L’assessment orale è stato 
condotto mediante accurati colloqui in inglese sugli argomenti di 
letteratura, centrando la prova sull’analisi testuale e sulla capacità di 
confronto, relazione, ed argomentazione, sull’interpretazione 
personale e sull’inferenza. 
Il miglioramento del profitto e delle abilità sono sempre stati valutati 
in proporzione alle capacità individuali e al livello di partenza, fermo 
restando il raggiungimento degli obiettivi minimi previsti. Nella 
valutazione di tali prove si è anche tenuto conto di: pronuncia, ritmo, 
intonazione, fluency (produzione orale); correttezza grammaticale, 
varietà e proprietà del lessico, capacità di rielaborazione personale 
(produzione orale e scritta). 
  
Per quanto riguarda la valutazione finale, si è tenuto conto anche: 

 dell’impegno nello studio; 
 della partecipazione 
 dell’interesse; 
 del metodo di studio; 
 della progressione dell’apprendimento. 

  
TESTI E MATERIALI 
- STRUMENTI 
ADOTTATI 
  

  
Libro di testo:  M. Spiazzi, M. Tavella, M. Layton,  Compact 
Performer Shaping Ideas · From the Origins to the Present Age 
(volume unico, versione cartacea e multimediale) 
 
Dispense fornite dal docente (presentazioni in power point, 
videolezioni, documentari, link di approfondimento, film, mappe 
concettuali, registrazioni audio, traduzioni, etc). 
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Relazione Lingua e Cultura / Conversazione Francese 

Prof. ssa Raffaella Francesca Patané  e Prof.ssa Lauren Moreau 

 
 
COMPETENZE 
RAGGIUNTE ALLA 
FINE DELL’ANNO PER 
LA DISCIPLINA 

·        Comprendere e sintetizzare le idee fondamentali, cogliere la 
specificità stilistica di testi letterari 

·        Comprendere e sintetizzare le idee fondamentali di testi di 
carattere informativo e argomentativo 

.  Interagire in maniera chiara su argomenti di letteratura e di 
educazione civica 

. Produrre testi chiari e coerenti, sia scritti che orali, su argomenti 
di letteratura e di educazione civica.  

 
 
CONOSCENZE O 
CONTENUTI TRATTATI 
 

La letteratura francese dal Romanticismo al XX secolo 

Le XIXe siècle 

 Victor Hugo 
 Flaubert 
 Zola 
 Baudelaire 
 Rimbaud 

   Le XIXe siècle 

 Apollinaire 
 Proust 
 Aragon 
 Camus 

ABILITÀ  Saper leggere articoli e relazioni su questioni di attualità̀ e 
comprenderne il punto di vista 

 Saper esprimere un’opinione su un argomento di attualità̀, 
indicando vantaggi e svantaggi delle diverse opzioni.  

 Produrre testi scritti con sufficiente coerenza e coesione su 
argomenti di letteratura 

 Accostarsi al testo letterario al fine di riconoscerne la 
specificità del messaggio e quindi saperlo descrivere e 
commentare con autonomia di giudizio 

 Sapere individuare i momenti fondamentali della 
produzione letteraria francese e collocarli storicamente 
anche in rapporto alle altre letterature. 
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METODOLOGIE 
ADOTTATE 

L’impostazione didattica è stata caratterizzata dall’alternanza di 
lezione frontale e partecipata. L’attività di comprensione scritta e 
orale è stata corredata da questionari a risposta aperta.  Lo studio 
della letteratura è stato incentrato sulla comprensione e sull’analisi 
del testo letterario con lo scopo di 
·       individuare l’argomento portante 
·       individuare parole chiave e campi lessicali 
·       individuare figure retoriche 
·       definire lo statuto del narratore 
·       definire la focalizzazione 
·       riflettere e dedurre la posizione dell’autore nei confronti del 
testo scritto 
·       operare confronti fra tematiche dello stesso autore e tra autori 
diversi 
Gli studenti sono stati invitati a prendere appunti e guidati a 
produrre testi orali e/o per scritti per riferire il contenuto del testo, 
la specificità del suo messaggio, gli aspetti linguistici e tematici, la 
sua collocazione nell’ambito storico-culturale 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

Per quanto riguarda le verifiche orali relative allo studio della 
letteratura, si è tenuto conto dei seguenti parametri: conoscenza 
adeguata degli argomenti trattati, capacità di analisi del testo, 
capacità di collegamento, capacità di rielaborazione e correttezza 
espositiva.  

Le verifiche scritte si sono basate su quesiti a risposta aperta e 
analisi del testo. Per la valutazione delle prove scritte sono stati 
presi in considerazione la conoscenza e la rielaborazione degli 
argomenti trattati, la pertinenza alla traccia, la correttezza 
grammaticale, ortografica e sintattica, la chiarezza espositiva, la 
correttezza semantica, la capacità di argomentare, di formulare 
giudizi e valutazioni. 

Infine si è tenuto conto della partecipazione, dell’interesse, 
dell’impegno, del percorso compiuto da ciascun alunno 

TESTI E MATERIALI 
- STRUMENTI 
ADOTTATI 

 

. Libro di testo: Marie-Christine Jamet, Plumes,  Valmartina,  
   volume 2 
·       Fotocopie integrative, 
·        Materiali elaborati dall’insegnante disponibili su Classroom 
·       Registro elettronico 
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Relazione Lingua e Cultura /Conversazione Spagnolo 

Prof.ssa Rossana Chiara e Prof.ssa Giovanna Lea Di stefano     

COMPETENZE 
RAGGIUNTE ALLA FINE 

DELL’ANNO PER LA 
DISCIPLINA 

Capacità di apprezzare le caratteristiche di un testo letterario, di 
collegarlo alle problematiche del suo autore e al periodo 
storico; capacità di produrre sia oralmente che per iscritto con 
sufficiente scioltezza ed accuratezza. 
Inoltre, la maggior parte degli alunni della classe ha raggiunto 
un livello di competenza B2. 

CONOSCENZE O 
CONTENUTI TRATTATI 

 

Studio della letteratura dal romanticismo fino al ‘900, 
attraverso tematiche comuni alle altre letterature straniere con 
collegamenti, riferimenti e comparazioni attinenti agli aspetti 
storico-sociali. 

ABILITÀ Graduale e progressivo sviluppo delle cinque abilità;    
approfondimento delle nozioni sintattico - grammaticali; 
acquisizione di un lessico più ampio tramite la lettura di testi 
letterari e di civiltà. 
 

METODOLOGIE 
ADOTTATE L’approccio è stato prevalentemente di tipo comunicativo 

attraverso lezioni frontali e dialogate. Si è fatto ampio uso di 
esercitazioni guidate ed autonome. 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

Per la valutazione si è tenuto conto di diversi fattori, quali il 
contenuto, la padronanza del lessico, la correttezza della 
pronuncia e la fluidità dell’espressione, nonché della 
partecipazione attiva all’attività didattica. 

 
TESTI E MATERIALI - 

STRUMENTI ADOTTATI 

Libro di testo: Contexto Literario - Zanichelli Editore. 
Soprattutto durante la presenza della docente madrelingua, si è 
fatto uso di materiali originali come film, video e audio 
attraverso siti e piattaforme didattiche dedicate allo studio 
della lingua spagnola. 
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Relazione Lingua e civiltà/conversazione Tedesco 

Prof.ssa Rosalba Albo e Prof.ssa Aurelia A. Greco 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE ALLA FINE 
DELL’ANNO PER LA 
DISCIPLINA 

Capacità di apprezzare le caratteristiche di un testo letterario, di 
collegarlo alle problematiche del suo autore e al periodo storico; 
capacità di produrre sia oralmente che per iscritto con sufficiente 
scioltezza ed accuratezza. 
Inoltre, la maggior parte degli alunni della classe ha raggiunto un 
livello di competenza B1. 

CONOSCENZE O 
CONTENUTI TRATTATI 
 

Studio della letteratura dal romanticismo fino al ‘900, attraverso 
tematiche comuni alle altre letterature straniere con 
collegamenti, riferimenti e comparazioni attinenti agli aspetti 
storico-sociali. 

 

ABILITÀ Graduale e progressivo sviluppo delle cinque abilità;   
approfondimento delle nozioni sintattico - grammaticali;  
acquisizione di un lessico più ampio tramite la lettura di testi 
letterari e di civiltà. 
 

METODOLOGIE 
ADOTTATE  

L’approccio è stato prevalentemente di tipo comunicativo, 
attraverso lezioni frontali e dialogate. Si è fatto ampio uso di 
esercitazioni guidate ed autonome. 
 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

Per la valutazione si è tenuto conto di diversi fattori, quali il 
contenuto, la padronanza del lessico, la correttezza della 
pronuncia e la fluidità dell’espressione, nonché della 
partecipazione attiva all’attività didattica. 
 

 
TESTI E MATERIALI - 
STRUMENTI ADOTTATI  

Libro di testo (Etappen - Loescher Editore). 
Soprattutto durante la presenza della docente madrelingua, si è 
fatto uso di materiali originali come film, video e audio 
attraverso siti e piattaforme didattiche dedicate allo studio della 
lingua tedesca (dw.de deutsch lernen, loescher web tv, 
myzanichelli,YouTube). 

 

  



40 
 

Relazione di FILOSOFIA 
 

Prof. Pernice Domenico 
 

 
 
 
 
 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE 

ALLA FINE DELL’ANNO 
NELLA DISCIPLINA 

    

Il gruppo classe, formato da 13 alunne e 3 alunni, ha mostrato 
generalmente di possedere buone potenzialità e in alcuni suoi 
elementi, buone/ottime competenze. Tali potenzialità non sono 
state sempre adeguatamente sfruttate e i risultati raggiunti dalla 
maggior parte degli allievi, sebbene siano positivi e in certi casi 
anche ampiamente positivi, non rappresentano i risultati 
potenzialmente raggiungibili.  

Il potenziamento della capacità di lettura diacronica, attraverso 
l'analisi dello sviluppo delle tematiche filosofiche in più autori e 
sincronica attraverso l'analisi del pensiero degli autori coevi, può 
dirsi pienamente raggiunto da quasi tutto il gruppo classe. Per 
alcune allieve tali risultati possono dirsi ottimi se non eccellenti e 
per altre, invece, appena sufficienti. Purtroppo in una buona fetta 
del gruppo classe è prevalso uno studio opportunistico, finalizzato 
unicamente alla verifica orale che ha rappresentato l’obiettivo 
fondamentale dell’impegno scolastico. Soddisfacente 
l'elaborazione linguistica dei contenuti disciplinari e l'uso di un 
vocabolario appropriato alla disciplina per quasi tutte/i le/gli 
alunne/i. 

CONOSCENZE  O 
CONTENUTI TRATTATI  

Lineamenti di storia della filosofia dall’idealismo fino alle 
principali correnti della filosofia dei primi anni del XX secolo. 

 

 

 

ABILITÀ 

    

Capacità di connettere adeguatamente gli ambiti spazio-temporali 
inerenti i singoli contenuti disciplinari e pluridisciplinari, 
attraverso la comprensione del legame profondo e dell'interazione 
del sapere filosofico con le altre discipline.  

Capacità di utilizzare le componenti primarie del pensiero astratto 
e potenziamento delle abilità logiche. 

  
 METODOLOGIE 
 ADOTTATE 

    

 Il metodo di lavoro più comunemente utilizzato è stato quello 
della tradizionale lezione frontale. In relazione alle difficoltà 
incontrate e ai diversi contenuti disciplinari si è posta particolare 
attenzione all’articolazione delle lezioni tentando, il più delle 
volte, di rispondere alle esigenze mostrate dagli allievi, 
potenziando il più possibile il confronto didattico.  
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CRITERI  

DI VALUTAZIONE 

 Le verifiche sono state scritte ed orali.  
La valutazione delle verifiche ha tenuto conto di quanto stabilito 
dal documento di classe di inizio anno e dalle specifiche 
conoscenze, competenze e capacità disciplinari maturate nel corso 
dell'anno scolastico nel quadro di riferimento prima ricordato. 
La conoscenza dei contenuti disciplinari, le capacità linguistico-
espressive, le capacità di elaborazione analitico-sintetica e critica 
hanno rappresentato i cardini  essenziali su cui innestare la 
valutazione degli alunni che, fra l'altro, ha tenuto conto anche del 
reale interesse e della volontà di interagire con l’insegnante nel 
corso dell’anno scolastico. 

TESTI E MATERIALI - 
STRUMENTI ADOTTATI  

L. Ronga, G. Gentile, M. Bertelli, SOPHÌA.Storia e temi della 
filosofia occidentale, vol. 3, Il Capitello  
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Relazione di Storia 
 

Prof. Pernice Domenico 
 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE 

ALLA FINE DELL’ANNO 
NELLA DISCIPLINA 

 Per quanto riguarda l’acquisizione delle competenze e delle 
conoscenze disciplinari vale quanto detto per la Filosofia.   

L’obiettivo di potenziare le capacità di lettura critica del testo 
storico e la lettura diacronica e sincronica degli argomenti può dirsi 
raggiunta per la quasi totalità del gruppo classe. 
Buone le capacità espositive accompagnate dall’uso di una 
terminologia appropriata alla disciplina.    

CONOSCENZE 
O 

CONTENUTI TRATTATI 
La storia contemporanea dalla fine del XIX secolo agli anni 
cinquanta del XX secolo. 

 ABILITÀ  Capacità di lettura dell'avvenimento storico in una chiave di breve 
e lungo periodo. Contestualizzazione degli eventi in relazione alla 
loro dimensione istituzionale, economica, sociale e politica. 
Capacità di connettere adeguatamente gli ambiti spazio-temporali 
inerenti i singoli contenuti disciplinari e pluridisciplinari, 
attraverso la comprensione del legame profondo dell'interazione 
del sapere storico con le altre discipline. Capacità di utilizzare le 
componenti primarie del pensiero astratto e la formulazione di una 
corretta elaborazione analitico-sintetica. 

  
 METODOLOGIE 
 ADOTTATE 

   

 Il metodo di lavoro più comunemente utilizzato è stato quello della 
tradizionale lezione frontale. In relazione alle difficoltà incontrate 
e ai diversi contenuti disciplinari si è posta particolare attenzione 
all’articolazione delle lezioni tentando, il più delle volte, di 
rispondere alle esigenze mostrate dagli allievi, potenziando il più 
possibile il confronto didattico. 

 

 

 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

 Le verifiche sono state orali. La loro valutazione ha tenuto conto 
di quanto stabilito dal documento di classe di inizio anno e dalle 
specifiche conoscenze, competenze e capacità disciplinari 
maturate nel corso dell'anno scolastico nel quadro di riferimento 
prima ricordato. La conoscenza dei contenuti disciplinari, le 
capacità linguistico-espressive, le capacità di elaborazione 
analitico-sintetica e critica hanno rappresentato i cardini essenziali 
su cui innestare la valutazione degli alunni che, fra l'altro, ha tenuto 
conto anche del reale interesse e della volontà di interagire con 
l’insegnante nel corso dell’anno scolastico. 

TESTI E MATERIALI – 

STRUMENTI ADOTTATI 
A.Barbero, C.Frugoni, C.Sclarandis, La Storia. Progettare il 
futuro, Zanichelli, vol. 3°. 
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Relazione Matematica 
Prof. Antonello Urso 

 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE ALLA 
FINE DELL’ANNO  
NELLA DISCIPLINA 

Si è tentato di abituare gli allievi ad una trattazione rigorosa degli 
argomenti proposti, sollecitandoli ad un uso corretto delle notazioni 
e dei simboli propri della matematica e ad una corretta esplicazione 
delle leggi studiate mediante un linguaggio specifico appropriato. 
Buona parte degli alunni si è impossessata della corretta 
terminologia. Tutta la classe ha raggiunto un buon livello di 
competenze e conoscenze, riuscendo, a volte, ad affrontare 
correttamente esercizi non semplici. 

CONOSCENZE O 
CONTENUTI 
TRATTATI 

  

Gli alunni hanno acquisito mediamente le seguenti conoscenze e 
competenze: 
Generalità sulle funzioni. Capacità di calcolo per quanto concerne 
limiti e derivate di semplici funzioni polinomiali e trascendenti. 
Studio della retta tangente ad una funzione. Uso del programma 
Geogebra. 
 

ABILITÀ Tutta la classe ha raggiunto, nel complesso, una discreta autonomia 
nella gestione delle proprie conoscenze relative alla disciplina, 
migliorando la propria capacità di astrazione e utilizzando in modo 
sempre più appropriato il linguaggio specifico della matematica. 
 

METODOLOGIE 
ADOTTATE 

Lezione frontale, videolezioni, esercitazioni in classe e a casa, 
discussioni degli esercizi in classe. 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

I criteri di valutazione sono quelli stabiliti dal Dipartimento di 
Matematica. In sintesi nella valutazione si è tenuto conto dei 
contenuti assimilati, della sicurezza espositiva, della precisione 
operativa, dell'applicazione allo studio, della partecipazione alle 
lezioni, della maturazione delle capacità di analisi e sintesi e del 
miglioramento mostrato da ciascun alunno nel corso dell’anno. 
 

 
TESTI E 
MATERIALI - 
STRUMENTI 
ADOTTATI 

Come principale strumento è stato adottato il seguente libro di testo: 
Lorena Nobili, Sonia Trezzi, Richelmo Giupponi, Le idee della 
matematica, Vol. 5 Analisi, Atlas. 
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Relazione di Fisica 
 

Prof. Salvatore Bentivegna 
 
COMPETENZE 
RAGGIUNTE ALLA FINE 
DELL’ANNO  
NELLA DISCIPLINA 

Si è tentato di abituare gli allievi ad una trattazione rigorosa degli 
argomenti proposti, sollecitandoli ad un uso corretto delle 
notazioni e dei simboli propri della disciplina e ad una corretta 
esplicazione delle leggi studiate mediante un linguaggio 
specifico appropriato. Buona parte degli alunni ha tentato di 
impossessarsi della corretta terminologia. Due terzi della classe, 
circa, ha raggiunto un buon livello di competenze nel riportare 
le proprie conoscenze, riuscendo, a volte, ad affrontare 
correttamente situazioni problematiche servendosi delle leggi 
fisiche studiate. La parte rimanente si è attestata su un discreto-
sufficiente livello di competenze, evidenziando qualche 
difficoltà nella risoluzione dei problemi proposti. 
  

  

  
 CONOSCENZE O 
CONTENUTI TRATTATI 
 

 Nel complesso la classe ha maturato una buona conoscenza 
degli argomenti trattati, con riferimento ai principali aspetti di 
termologia e termodinamica, ottica geometrica ed elettrostatica, 
nonostante si evidenzino anche alcuni casi di allievi con un 
livello di conoscenze meno adeguato. Occorre, tuttavia, 
sottolineare come la presentazione di diversi temi affrontati 
abbia prodotto, soprattutto all’inizio, delle difficoltà, anche per 
la mancanza di strumenti di calcolo adeguati e come la 
trasposizione in forma di esercizio delle leggi studiate abbia 
determinato, in alcuni, insicurezze e maggiori fragilità. 
  
  

ABILITÀ Buona parte della classe ha raggiunto, nel complesso, una 
discreta autonomia nella gestione delle proprie conoscenze 
relative alla disciplina, migliorando la propria capacità di 
astrazione e utilizzando in modo sempre più appropriato il 
linguaggio specifico della fisica. Diversi allievi, invece, hanno 
evidenziato difficoltà nell’interiorizzare gli argomenti affrontati 
e non hanno conseguito risultati sempre soddisfacenti. 
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METODOLOGIE  
ADOTTATE 

 Con il completamento del percorso di studi secondari superiori, 
gli insegnamenti di Matematica e Fisica dovranno aver fornito 
agli allievi gli strumenti necessari al fine di affrontare 
criticamente problemi di varia natura tecnico-scientifica, 
mettendoli in condizione di scegliere autonomamente le strategie 
di approccio per la loro soluzione. Inoltre, le tecniche proprie 
delle discipline dovranno aver permesso di terminare il processo 
di affinamento delle capacità logiche e di analisi, perfezionando 
l’abitudine al rigore nell’esposizione di conoscenze e 
nell’archiviazione dei dati. La lezione frontale, momento 
fondamentale ed insostituibile nel processo di insegnamento- 
apprendimento, è stata organizzata in modo da alternare alla 
spiegazione teorica il momento applicativo, favorendo la 
partecipazione degli allievi al dialogo educativo, al fine di 
consentire una rapida verifica dell’apprendimento delle 
conoscenze proposte e di facilitare l’interiorizzazione delle leggi 
studiate. Durante l’anno scolastico sono state predisposte alcune 
attività di sostegno, richieste dai ragazzi, nel corso delle quali 
sono stati affrontati e risolti problemi inerenti le diverse 
tematiche studiate. 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

Nella valutazione si è tenuto conto dei contenuti assimilati, della 
sicurezza espositiva, della precisione operativa, 
dell'applicazione allo studio, della partecipazione alle lezioni, 
della maturazione delle capacità di analisi e sintesi e del 
miglioramento mostrato da ciascun alunno nel corso dell’anno. 
  

TESTI e MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI: 

Libri di testo: Ugo Amaldi, Le traiettorie della fisica (Azzurro) 
Voll. 1 e 2, Zanichelli.  
Appunti e fotocopie. 
Lavagna 
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Relazione di Scienze  
Prof. Massimo Fabio Cicero  

 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE ALLA 
FINE DELL’ANNO  
NELLA DISCIPLINA 

Operare un corretto passaggio dall'acquisizione teorica 
all'applicazione pratica di quanto studiato; 
  
Riconoscere nella realtà quanto raffigurato da illustrazioni, grafici, 
carte e viceversa; 
  
Comprendere ed utilizzare i linguaggi specifici delle singole 
discipline.  

CONOSCENZE O 
CONTENUTI 
TRATTATI 

  

        Acquisire conoscenze sulle proprietà chimiche, la struttura 
chimica e la classificazione delle principali famiglie dei 
composti della chimica organica e sulle biomolecole. 
 

 Acquisire conoscenze sulle principali fasi del processo 
enzimatico e metabolico all’interno della cellula 
 

       Acquisire conoscenze sulle modalità di svolgimento delle 
attività sismiche e vulcaniche all’interno della crosta terrestre, 
sulla distribuzione geografica delle fasce vulcaniche e 
sismiche sulla Terra e l’approfondimento dello studio sismico 
e vulcanico di particolari situazioni locali (Etna, Vesuvio e 
Campi Flegrei) durante le ore dedicate all’Educazione Civica. 
 

 Correlazioni che intercorrono tra le attività sismiche e 
vulcaniche in determinate regioni della Terra 
 

 Gli specifici temi trattati durante l’anno scolastico sono 
dettagliatamente riportati nel programma di Scienze  

ABILITÀ Potenziare le capacità di espressione orale e grafica per comunicare i 
temi studiati; 
  
Potenziare l'acquisizione di un metodo di studio autonomo; 
  
Potenziare le capacità logiche: ragionamento concreto e astratto, 
analisi e sintesi, confronto e giudizio in senso critico; 
  
Capacità di trovare dei collegamenti tra le diverse parti del 
programma e tra le diverse materie; 
  
Capacità di descrivere i caratteri distintivi della specie umana; 
  
Capacità di ricostruire il percorso storico della cultura scientifica e 
valutare autonomamente l'impatto delle innovazioni tecnologiche in 
ambito biologico ed ambientale; 
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Capacità di utilizzare le conoscenze acquisite su litosfera, idrosfera, 
atmosfera per impostare su basi razionali i termini dei problemi 
ambientali. 

METODOLOGIE 
ADOTTATE 

 Si è utilizzato il metodo più adatto all’esposizione del singolo 
argomento in relazione alla realtà della classe, facendo ricorso 
principalmente alla lezione frontale che abitua alla sistematicità, 
all’ordine mentale e rappresenta per l’allieva/o un modello a cui far 
riferimento nella sua esposizione orale. Questa è stata, ovviamente, 
aperta al dialogo ed alla richiesta di chiarimenti.  

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

L’accertamento del processo di apprendimento realizzato dagli alunni 
è stato continuo e sistematico sia attraverso verifiche orali puntuali, 
relative cioè a singoli argomenti, sia attraverso verifiche orali estese 
ad ampie porzioni di programma per valutare l’entità dell’impegno 
domestico quotidiano e le capacità logiche, di sintesi ed analitiche. Nel 
secondo quadrimestre gli studenti hanno svolto esercitazioni e 
verifiche scritte. Per la valutazione del rendimento di ogni alunno ho 
inoltre analizzato la conoscenza degli argomenti e le capacità 
espositive soprattutto in relazione ad un uso adeguato del linguaggio 
scientifico. 

 
TESTI E 
MATERIALI - 
STRUMENTI 
ADOTTATI 

Come principale strumento è stato adottato il libro di testo. 
Questo è stato integrato con la consultazione di altri testi di natura 
scientifica, video di approfondimento, esercitazioni scritte e 
discussioni volte a stimolare l’allievo e renderlo protagonista del 
dialogo educativo. 
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Relazione Disegno Storia dell’Arte 

Prof. Antonino Cavallaro 

       
  
  
  
  

COMPETENZE 
RAGGIUNTE ALLA 
FINE DELL’ANNO  

NELLA DISCIPLINA 

La classe ha mostrato grande interesse e impegno, una seria partecipazione 
alle attività proposte e una buona autonomia nello studio. I livelli di 
apprendimento raggiunti sono omogenei e quasi tutti su livelli ottimi.  La 
classe ha seguito con interesse la materia e ha assimilato le conoscenze 
fondamentali. Il comportamento è stato sempre corretto e responsabile. 
Esemplare il comportamento tenuto durante il viaggio d’istruzione a 
Vienna. 
Riguardo alla storia dell’arte ho cercato di dare alla classe una visione 
generale delle vicende artistiche attraverso un percorso interdisciplinare 
con la letteratura italiana e straniera, la storia e la filosofia. 
Non ho potuto completare la programmazione, visto l’elevato numero di 
lezioni saltate; inoltre lo studio della disciplina solo a partire dal terzo 
anno comporta delle enormi difficoltà per poter completare gli 
argomenti previsti e ho dovuto riprendere argomenti del quarto anno. 
 
Impiego corretto delle terminologie tecniche critiche appropriate 
nell’esame di  soggetti assunti dall’ambiente urbano, dall’architettura e 
altri campi  dell’espressione artistica ovvero dall’ambito della cultura 
materiale e industriale  

Analisi, comprensione, valutazione, individuazione storica e 
contestualizzazione dell’opera d’arte.  
 
Il mio obiettivo primario è dare quelle competenze, abilità e conoscenze 
che formino tutti quegli studenti che vorranno intraprendere le facoltà di 
archeologia, beni culturali, design, accademie di belle arti, dove le 
competenze nella storia dell’arte sono fondamentali.  
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CONOSCENZE O 
CONTENUTI 
TRATTATI 

  

Conoscenza in relazione a un ambiente urbano, a un complesso e/o uno 
spazio architettonico, ovvero a un prodotto della cultura materiale o 
industriale: delle diverse fasi e forme costitutive individuandone le 
caratteristiche storiche e culturali, gli aspetti tecnologici, morfologici e 
tipologici e gli eventuali significati espressivi; dei procedimenti idonei 
per l’analisi e i modi della loro applicazione. 
 
Ho dovuto riprendere il programma dal ‘500 perché non era stato 
completato lo scorso anno.   
Michelangelo   
Raffaello  
La Pittura veneta.   
Il Manierismo.   
Barocco.   
Rococo'.  
Il Vedutismo  
Neoclassicismo  
Romanticismo   
La Pittura Storica.   
Il Realismo.   
I Macchiaioli.   
Eclettismo  
Architettura del ferro   
Impressionismo  
Art Nouveau   
Espressionismo.  
Cenni sulle avanguardie artistiche del ‘900 
Educazione civica: art. 9 della Costituzione 

ABILITÀ Analisi, comprensione, valutazione, individuazione storica e 
contestualizzazione dell’opera d’arte, capacità di riconoscere il 
linguaggio specifico della disciplina 

METODOLOGIE 
ADOTTATE 

Lezione frontale, lezione interattiva, lavoro di gruppo, uso di 
strumenti multimediali  

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

Prove scritte sotto forma di test comprendenti prove strutturate, quesiti a 
risposta singola e quesiti a risposta multipla aventi valore di prove orali 
integrate da colloqui e interrogazioni brevi  
La valutazione globale ha tenuto conto dei livelli di partenza, dei risultati 
delle verifiche, dell’impegno profuso nello studio, delle attitudini e 
dell’interesse.  

TESTI E MATERIALI 
- STRUMENTI 

ADOTTATI 

testo: AA.VV., L’arte di vedere, Electa Scuola 
   
LIM   

“Classroom” e Whatsapp come piattaforma di interazione  
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Relazione Scienze Motorie 

Prof. Carmelo Sorbello 

  

COMPETENZE 
RAGGIUNTE ALLA FINE 

DELL’ANNO  
NELLA DISCIPLINA 

Gli alunni hanno acquisito le seguenti competenze: 
-Consapevolezza della propria corporeità intesa come 
conoscenza, padronanza e rispetto del proprio corpo; 
-Miglioramento delle capacità condizionali e coordinative e loro 
applicazione nelle varie esperienze motorie; 
-Padronanza delle abilità motorie e delle tecniche sportive 
specifiche; 
-Consapevolezza sul funzionamento del proprio corpo con 
particolare riferimento all’apparato Cardiovascolare; 
-Sensibilità verso comportamenti responsabili e di tutela 
dell’ambiente naturale; 
-Consapevolezza delle conseguenze negative sul proprio corpo 
in caso di utilizzo di sostanze dopanti e/o droghe; 
-Capacità di riconoscere i principali traumi e di mettere in atto 
le idonee procedure di primo soccorso. 

CONOSCENZE O 
CONTENUTI TRATTATI 

  

Test di rilevamento delle capacità condizionali e coordinative; 
Esercizi per il potenziamento delle capacità condizionali e 
coordinative; 
Sport di squadra: teoria, tecnica e pratica della Pallavolo e del 
Basket; 
Apparato Cardiovascolare e sport; 
Cenni di sport in ambiente naturale; 
Olimpiadi e Paralimpiadi; 
Doping; 
Cenni di Traumatologia e Primo Soccorso. 

ABILITÀ Gli alunni hanno acquisito le seguenti abilità: 
-Utilizzare in maniera personale le abilità motorie acquisite 
negli sport praticati; 
-Riuscire a muoversi in campo, nei giochi di squadra in funzione 
dei compagni e degli avversari; 
-Interpretare con senso critico i fenomeni di massa legati al 
mondo sportivo (tifo, doping, professionismo, scommesse); 
- Praticare sport ecologici per contribuire a uno sviluppo 
sostenibile; 
- Riconoscere il valore dello sport leale ed inclusivo e metterlo 
in pratica; 
- Assumere comportamenti idonei per prevenire infortuni e 
abitudini scorrette nelle diverse attività sportive. 
  

METODOLOGIE 
ADOTTATE 

Lezione frontale; Lezione partecipata; Problem solving; 
Cooperative Learning; Metodo globale/analitico; Tutoring; 
Learning by doing. 
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CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

La valutazione della parte pratica della disciplina è stata 
effettuata attraverso: prove pratiche con Test motori, giochi 
sportivi, circuiti, esecuzione di azioni e gesti motori, 
osservazione sistematica. 
La valutazione delle conoscenze teoriche della disciplina è stata 
effettuata attraverso colloqui orali. 

TESTI E MATERIALI - 
STRUMENTI ADOTTATI 

Mezzi e strumenti: Utilizzo di strumenti multimediali 
(Classroom, LIM, Powerpoint ecc.); Attrezzatura sportiva. 
Libro di testo: Educare al Movimento volume allenamento, 
salute e benessere - Fiorini, LoVecchio - Marietti Scuola. 
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Relazione di IRC 

Prof. Lidia Deodati 

 

 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE 
ALLA FINE 

DELL’ANNO 
NELLA 

DISCIPLINA 

Promuovere e consolidare le competenze culturali basilari e 
irrinunciabili tese a sviluppare, progressivamente nel corso della 
vita, le competenze chiave europee, che sono: 

-competenza digitale 
-imparare ad imparare 
-competenze sociali 
-spirito di iniziativa 
-consapevolezza ed espressione culturale 

 
Inoltre la/il discente 

 riconosce i grandi interrogativi sulla condizione umana; 
 conosce i valori e i principi contenuti nel messaggio 

evangelico; 
 individua i principali effetti storici che il messaggio cristiano 

ha prodotto nel confronto con le diverse culture; 
 riconosce nelle principali opere artistiche, letterarie e sociali 

i riferimenti biblici e religiosi che ne sono all’origine; 
 conosce le principali tappe storiche dello sviluppo della 

comunità ecclesiale; 
 riconosce differenze e complementarità tra fede e ragione e 

tra fede e scienza; 
 argomenta le scelte etico - religiose proprie o altrui. 

 
 

CONOSCENZE O 
CONTENUTI 
TRATTATI 

 

Modulo: Persona umana e dimensione etica 
 
Modulo: La Chiesa e la questione sociale 
 
Modulo: La chiesa del XX secolo 

 

 

ABILITÀ 

L’alunna/o è in grado di 
 impostare criticamente la riflessione su Dio 
 riconoscere differenze e complementarità tra fede e ragione e 

tra fede e scienza 
 argomentare le scelte etico-religiose proprie o altrui 
 discutere dal punto di vista etico potenzialità e rischi delle 

nuove tecnologie 
 confrontarsi con la dimensione della multiculturalità anche in 

chiave religiosa 
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METODOLOGIE
ADOTTATE  

Al fine di favorire la partecipazione attiva degli alunni/e, il 
metodo di insegnamento non si è limitato esclusivamente alla 
modalità della lezione frontale, ma è stato articolato attorno a 
molteplici opportunità: dialogo, ricerca personale e di gruppo, 
elaborati scritti e grafico-pittorici, utilizzo creativo del testo 
scolastico, accesso a fonti e documenti, utilizzo degli strumenti 
multimediali, lavori di gruppo, lavori multimediali (ipertesti o 
presentazioni in Power Point) 
Le metodologie didattiche sono idonee a venire incontro alle 
esigenze degli alunni BES. Per quanto riguarda gli strumenti 
compensativi e dispensativi si rimanda a quelli già programmati 
e approvati nel PDP. 
 

 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

Innanzitutto si è tenuto conto del processo di apprendimento 
tenuto nei tre anni. 

Per le verifiche si è proceduto con testi scritti, temi, questionari a 
risposta multipla, compiti di realtà a distanza. Una parte sarà 
anche riservata alla valutazione cognitiva e quindi alla 
conoscenza se pur minima delle linee essenziali previste per i 
licei. 

 

TESTI e 
MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI  

Mezzi e linguaggi specifici, integrati con le nuove forme di 
comunicazione 
Sussidi: Libri di testo, dizionari specifici, testi sacri, documenti 
conciliari, video, riviste, giornali, siti web. 

L’insegnante ha proposto strumenti digitali di studio, utilizzando 
tutte le tecnologie personali e altre messe a disposizione dal 
nostro liceo. 
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Relazione di Materia alternativa 

Prof. Rosa Angela Fiorello 

 

 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE 
ALLA FINE 

DELL’ANNO 
NELLA 

DISCIPLINA 

Il percorso è stato strutturato per favorire il raggiungimento 
delle seguenti competenze: 
-Consapevolezza Etica: Capacità di analizzare criticamente i 
dilemmi morali della società contemporanea. 
-Cittadinanza Attiva: Conoscenza dei diritti fondamentali 
Dell’uomo e dei doveri costituzionali. 
-Pensiero Critico: Sviluppo di un’opinione autonoma e 
documentata sui grandi temi dell’attualità. 
 
La studentessa ha partecipato alle attività di materia alternativa con 
spirito critico. 
Il clima di lavoro è stato caratterizzato da un dialogo aperto e 
costruttivo, orientato 
all’approfondimento di tematiche etiche e sociali . 

 

CONOSCENZE O 
CONTENUTI 
TRATTATI 

 

 
Modulo: Diritti Umani  
Modulo:  Legalità e Costituzione 
Modulo: Bioetica 

Promuovere e consolidare le competenze culturali basilari e 
irrinunciabili tese a sviluppare progressivamente nel corso 
della vita, le competenze in “chiave europee”, che sono: 
-competenza digitale 
-imparare ad imparare 
-competenze sociali 
-spirito di iniziativa 

nsapevolezza ed espressione culturale 
 

 

 

ABILITÀ 

 Evoluzione storica dei diritti dell’uomo 
 Approfondimento sui principi fondamentali della 

Costituzione Italiana (Art. 2, 3) 
 Diritti e doveri dei cittadini  
 Ordinamento della repubblica (Parlamento - Governo) 
 Riflessioni sui limiti della scienza, il fine vita e l'intelligenza 

artificiale 

 

 

METODOLOGIE
ADOTTATE  

Per stimolare il coinvolgimento della studentessa, il metodo di 
insegnamento non si è limitato esclusivamente alla modalità 
della lezione frontale, ma è stato articolato attorno a molteplici 
opportunità: dialogo, ricerca personale.  
Sono state adottate le seguenti metodologie: 

 Debate: Discussione guidata su temi controversi per 
affinare le capacità argomentative. 

 Analisi di Casi: Studio di fatti di cronaca significativi 
dal punto di vista etico-giuridico. 

Con accesso a fonti e documenti, utilizzo degli strumenti 
multimediali, (presentazioni in Power Point) 
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CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

La valutazione ha tenuto conto dell'impegno, della capacità di 
riflessione personale e della qualità degli interventi. 
Per le verifiche si è proceduto con relazioni sulle tematiche 
trattate. La studentessa ha dimostrato una solida maturità di 
giudizio, riuscendo a raccordare i temi della materia alternativa 
con le competenze di Educazione Civica, mostrando particolare 
sensibilità verso la tutela dei diritti umani e la parità di genere. 

 

TESTI e 
MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI  

Mezzi e linguaggi specifici, integrati con le nuove forme di 
comunicazione 
Sussidi: Libro di testo, video, riviste, giornali, siti web. 

L’insegnante, ha proposto strumenti digitali di studio utilizzando 
tutte le tecnologie personali e altre messe a disposizione dal 
nostro Liceo. 

 
 


